LETTERA 



i 




DI 



S. S. PAPA PIO IX. 



AL CONTE 



TULLIO DANDOLO 



IN APPROVAZIONE 

RE’ SCOI STLDII SU ROMA CRISTIANA 
E DEI SUOI RICORDI 



ASISI 

TIPOGRAFIA DI DOMENICO SENSI 

1868 T, ■ 



Digitized by Google 



DILECTO FILIO 



GOMITI TULLIO DANDOLO 

Mediolanum 



PIUS PP. IX. 



Dilecte Fili Nobilis Yir salutem et 
apostolicam benedictionem. Gratulamur 
tibi quod nobile dietum a te publice 
prolatum olim, ac deinde tuso adjectum 
imagini — Anzitutto sono cattolico 
ed italiano — scriptis confìrmaveris 
nuper Nobis oblatis. Doccnt ea non in- 
cassimi imposuisse tibi maniim suam 
sanctissimum pontificem Pium VII. te- 
que pucrum adhuc monuisso ut studiis 
dans operam oculos, mentemque con- 
verteres ad rerum Àuctorem; siquidem 



Digitized by Google 






non aliud quam vividus religionis sensus 
suadere tibi potuit ut prolixum illum 
gravemque Iaborem subires, quo Ro- 
mice Christiance gloriam per priora 
seccala demonstraturus, septem volu- 
minibus egisti, de Martyrum triumphis, 
de saeris hypogseis, de Confessionibus ac 
Basilicis, de Divino religionis nostrse Au- 
etore, de Ecclesia} historia ac hierarchi- 
ca constitutione, de incrementis denique, 
non modo scientise ac litteris ab ipsa al- 
latis, sed verse populorum civili tati. 
Quse sane si splendorem istius urbis, ubi 
Divina Providentia veritatis cathedram 
constituit, prse ceterarum omnium ur- 
bium prsestantia commendant, in non mi- 
norem certe gloriam Italise, cui media 
' insidet, vergunt: et te qui prseclaras ha- 
sce laudes ei, conquisitis undique monu- 
mentis, asseruisti, catholicum juxta et 
sincerimi patrice amatorem osten- 
dunt. Commentaria vero quse de tua 
pueritia et adolescentia edidisti, prsetcr 
lucem quam per anecdotam factorum 
et hominum notitiam ab oculato teste 
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prolatam effundere possunt peculiaribus 
liistoriis, documenta fortasse non con- 
temnenda, maxime si cum maturioris 
setatis tuse iudiciis conferantur, exhibe- 
bunt iuventuti qua? exteriore potius re- 
rum specie quam intima eorum indole 
affici solet. Ceterum propositum tuum 
decertandi prò religione, prò hac san- 
cta Sede, prò justitiae causa summope- 
re probamus; novasque semper vires 
libi ominamur ad pugnam. Divini vero 
favoris auspicem, et prsecipua? Nostra? 
benevolenti® pignus Àpostolicam tibi be- 
nedictionem peramanter impertìmus. 

Datum Rom® apud Sanctum Pe- 
trum die 8 Augusti 1868 Pontifìcatus 
Nostri anno XXIII. 



PIUS PP. IX. 
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( sulla coperta della lettera) 

AL DILETTO FIGLIO 

NOBIL UOMO 



CONTE TULLIO DANDOLO 

itili A tIO 



PIO PAPA IX. 



A te, Figlio nobil e caro, salute 
ed apostolica benedizione. 

Ci congratuliamo teco di avere 
cogli scritti, che non ha guari Ci 
furono presentati , confermalo il 
nobile motto anzitutto sono cattolico ed 
italiano, da Te molto addietro adot- 
tato, e che tro vammo appjoslo al tuo 
ritratto. 

Desti a conoscere in quegli scrit- 
ti che non sortì troverà di frutto la 
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imposizione su Te della mano del 
santissimo pontefice Pio Settimo (1) 
lorchè Te, fanciullo ancora, am- 
moni di volgere studiando gli occhi 
e la mente all' Autore delle cose ; 
avvegnaché non altro che un vivo 
sentimento di religione potè indurti 
ad assumere quel vasto ed arduo 
lavoro, nel quale prendesti a dimo- 
strare la gloria di Roma Cristiana 
nei primi secoli, in sette volumi, a 
cui assegnasti suggetto i trionfi dei 
Martiri, i sacri ip)ogei, le Confes- 
sioni e Basiliche, il divino Fonda- 
tore della nostra religione, le isti- 
tuzioni gerarchiche storiche della 
Chiesa, e p>er ultimo i sussidii da 
lei prestati al progresso delle Scien- 
ze e delle Lettere (2) non solo, ma 
all’ incremento della vera civiltà del- 
le nazioni. Le quai cose se diffon- 
dono sp>lendore su questa Città, in 
cui, per decreto della divina Prov- 
videnza, posa la Cattedra, Città so- 
vra ogni altra prestante, ridondano 
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altresì a gloria dell' Italia nel cui 
centro Roma si adagia: e lo averne 
Tu, con interrogare ogni maniera 
di monumenti, esposte le lodi, ben 
ti chiarisce cattolico e insieme since- 
ro amatore della patria. (3) 

I ricordi poi, che pubblicasti del- 
la tua puerizia e adolescenza, oltre 
la luce che valgono a spandere di 
notizie biografiche spettanti a per- 
sonaggi illustri, confermate dal - 
r autorità di perspicace testimonio, 
porgeranno ai giovani, natural- 
mente piti impressionabili dallo e- 
sterioré aspetto delle cose di quello 
che dalla intima loro natura, pre- 
gevoli documenti storici informati 
all' attuale maturità della tua men- 
te. (4) 

Del resto, altamente commen- 
dando il tuo proposito di propugna- 
re la causa della religione, di questa 
Santa Sede, e della giustizia, e sem- 
pre nuove forze augurandoti a so- 
stenere la pugna, auspice del favore 
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* 



divino } e pegno della Nostra bene- 
volenza l’ Apostolica benedizione col 
massimo affetto ti trasmettiamo. 

Dato a Roma li 8 Agosto 1868 
anno ventesimoterzo del nostro 
pontificato. 



PIO IX. 




(1) Il Papa allude qui al racconto da me collocalo nel 
primo volume de’ miei Ricordi (pag. 175) in cui descri- 
vo l’accoglienza che nel febbrajo 1815 mi fece Pio VII 
e le parole che m’ indirisse. 

(2) Squisita gentilezza in Pio Nono mostrare d’ave- 
re svolti così i Ricordi, come i sette libri della Roma Cri - 
stiano. 



(3) Incoraggiante approvazione ripetuta del molto che 
mi sono scelto ad epigrafe. 

(4) Consolantissimo suffragio alla pubblicazione dei 
miei modesti ricordi. 
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